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Le esperienze dì Vassale e di Ole; sugli effetti doll'inie' 
zione intravanosa di sjcco di tiroide negli animali tiruidecto* 
miszati diroo9(t-Jtrono che il corpo tiroide cede all' organismo 
una sostanza della maggiore utilità. Le iniezioDi di succo 
di tiroide portate da Murray nel campo clinico diedero ri- 
sultati meravigliosi nella cura del mixedema spontaneo od 
idiopatico e del mixedema operativo. Per tal modo oggidì 
conviene ammettere che precipua funzione della ghiandola 
tiroide sia di elaborare un prodotto di sect-ezione necessario 
per r economia. Non essendo per nulla stato provato che tale 
prodotto di secrezione appartenga all' ordine dei fermenti, 
può senza dubbio riuscire della maggiore importanza per la 
teoria secretoria del corpo tiroide il fatto, alla cui dimostra- 
zione portarono valido contributo le ricerche di Biondi e di 
Langendorff, che la sostanza colloide venga dai follicoli 
delta ghiandola ceduta all'organismo per la via dei vasi linfatici. 

Per potere facilmente studiare, in rapporto coli' attività 
funzionale tiroidea, questo passaggio della sostanza colloide 
dai follicoli ghiandolari nei vasi linfatici, abbiamo sentito il 
bìsogQO di uà metodo dì tecnica microscopica, ohe del fatto «i 
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desse chiara e facile dimostrazione. Dopo non pochi tentativi 
siamo riusciti a trovare un processo, che pienamente soddisfa 
alio scopo. 

La ghiandola tiroide viene messa fresca nelP ematossilina 
di Yassale. È questa un* ematossilina fatta con allume di 
cromo violetto e con adido arsenioso. L' allume di cromo in- 
trodotto nella tecnica microscopica da Martinetti ed usato 
poscia anche da altri Autori è, in soluzione del 5 % un buon 
liquido jSssatore: diventa tìssatore ancora migliore, se vi si 
aggiunge acido arsenioso. L* ematossilina in discorso viene 
preparata nel modo seguente: cinque grammi di allume di 
cromo violetto e un grammo di acido arsenioso puro vengono 
sciolti a caldo in 100 ce. di acqua distillata; si aggiungono 
quindi 20 centìgrammi di ematossilina e di orango. Si lascia 
maturare il liquido per un mese circa. Il liquido invecchiando 
8i fa sempre migliore. Questa ematossilina colora le sezioni 
del pezzi induriti in alcool in pochi minuti, e dà una doppia 
colorazione molto elegante, specialmente se si passano le se* 
zioni, dopo avvenuta la colorazione, per qualche istante nella 
soluzione jodio-jodurata di Gram. Le sezioni si rischiarano in 
xilolo-fenìco (xilolo 3 parti, acido fenico puro liquefatto 1 parte) 
e si montano in balsamo. 

Per la dimostrazione della sostanza colloide, il corpo 
tiroide, appena estratto dair animale, viene messo in questa 
ematossilina, nella quale si lascia per 10-15 giorni: quindi si 
passa in alcool comune che si cambia ripetutamente finché 
resta pochissimo « punto colorato in giallo dall* orango. Il 
pezzo viene in fine incluso in celloidina e sezionato al mi- 
crotomo. Le sezioni si passano dall* alcool rapidamente in 
glicerina pura, e quindi in una miscela di glicerina pura e 
liquido di Millon (glicerina pura 2 parti, liquido di Millon 
1 parte). Si lasciano in questa miscela per più ore, fino 
a 12 ore. 
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Alliira i nuclei delle cellule i-estaoo culorìti àaW ematOS* 
stiina. e la sostanza colloide Suisce col prendi^re leiitaiiiente 
un bel colore giallo-arancio. 

Invece di quest' enia tossi lina, la cui maturazione, come 
abbiamo detto, richiede va tempo piuttosto luogo, si può usare 
un carmino preparato in modo aDalugo. Alla soluzione fatta a 
caldo di 5 grammi di allume di cromo violetto e di 1 grammo 
di acido arsenioso puro in 100 ce. di acqua, si aggiunge un 
grammo di carmino; si fa bollire ÌI lìtiuido per 15-20 minati, 
si lancia raffreddare e ai tìitra. In questo carmino così pre- 
parato si mette il corpo tiroide fresco, e vi si lascia per 10-12 
giorni; quindi si passa nella serie degli alcool, si include in 
celioidina, e si seziona al microtomo. Le sezioni sono, come 
sopra accennammo, passate nella miscela di glicerina pura e 
di reattivo di Millon per pili ore, finchò all' esame micro- 
scopico appaia completa la reazione, ossia finché la sostanza 
colloide abbia preso un bel colore giallo-arancio. Volendo 
allestire preparati stabili, le sezioni, dopo avvauuta la rea* 
SÌODB, SODO passate in glicerina pura, quindi lavate in acqua 
distillata, disidratate in alcool assoluto, rischiarate in xilolo 
fenico e montate in balsamo. 

Il processo da noi descritto mette in grado di dimostrare 
con facilità, ed evidenza che dattorno ai follicoli della ghian- 
dola tiroide esiste una ricca rete di vasi linfatici (resta eoa 
questo metodo molto ben fissato il loro endotelio), molti dei 
quali si presentano ripieni della stessa sostanza colloide con- 
tenuta nei follicoli. Numerosi vasi linfatici più ampi dì quelli 
interfollicoiari, pur essi ripieni dì sostanza colloide, si riscoo* 
frano nel connettivo, che come capsula avvolge la ghiandola. 

Questa reazione netta del liquido di Millon sulla sostanza 
Colloide avviene solo nelle sezioni dei pezzi fissati nei nostri 
suddetti liquidi; la reazione avviene diffusa se il pezzo fu in- 
durito in alcool, manca quasi assolutamente se il peuo fu 
Indurito io liquido dì M&Uer. 
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r )i abbiamo studiato con questo processo ghianilole tiroidi 
dì calia e di bue. Abbiamo potuto con'ìtalai'tì ciie la quantità 
di sostanza colloide cbe si riscoiitr& nei vasi linratici tiroidei, 
varia da ghiandola a ghiandola, probabilmente la rapporto 
coll'attività funzionale del momento e coll'ctà dell'animale. Cosi 
nel vitello la quantità di sostanza colloide che si trova nei 
vasi linfatici tiroidei, è molto maggiore che nel bue. Del resto 
negli animali giovani gli eSelti dell'ablazione del corpo tiroide 
sogliono sempre essere più funesti; il che probabilmente dnpons 
per una maggiore attività funzionale della ghiandola in 
questa età. 
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